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COMUNE DI ORISTANO 

 

Provincia di Oristano 
 

Verbale n° 21 del  20/07/2021 
 

Oggetto: Parere su salvaguardia equilibri di bilancio  

L’Organo di Revisione 

 
I sottoscritti Tiziana Sanna, Marco Atzei e Carmine Mannea revisori   nominati con delibera dell’organo 

consiliare n.3 del 22.01.2019, 

hanno ricevuto in data 19/07/2021 la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale N. 3833 del 

19/07/2021  avente ad oggetto: “Salvaguardia degli equilibri generali di bilancio 2021 ai sensi dell’art. 193 

D.Lgs.n. 18 agosto 2000, n. 267”, con i seguenti allegati: 

  

- La relazione tecnico finanziaria del 19 luglio 2021 predisposta dalla responsabile del Servizio 

Finanziario avente ad oggetto: “Relazione sulla verifica degli equilibri di bilancio 2021-2023 

D.lgs.267/2000 – Articolo 193”;  

- Il prospetto degli equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitale 2021/2023; 

- Il prospetto degli equilibri di competenza; 

- Il prospetto degli equilibri della gestione dei residui; 

- Il prospetto degli equilibri della gestione di cassa; 
- la stampa del conto del bilancio alla data del 19/07/2021; 
- le dichiarazioni relativa alla inesistenza  di debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei servizi 

o di esistenza di debiti con proposta di riconoscimento e finanziamento; 
- il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal D.Lgs 

118/2011; 
- il fondo di cassa, così come risultante dalle scritture del Tesoriere alla data del 30/06/2021; 

 

Il Collegio 

 

- Richiamata la delibera consiliare n° 17 del 05/05/2020 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

previsione 2020/2022; 
- Richiamata la delibera consiliare n. 36 del 31/05/2021, relativa all’approvazione del rendiconto 

della gestione dell’esercizio finanziario 2020 da cui risulta un risultato di amministrazione primario 

di euro 6.516.852.82 interamente vincolato così composto:  

fondi accantonati   per euro  12.770.512,09;  

fondi vincolati   per euro    3.476.363,96; 

fondi destinati agli investimenti per euro         37.604,38 

disavanzo finale    per euro  - 9.767.627,61 

 il disavanzo di amministrazione   accertato sul rendiconto 2020 è così composto e applicato:  
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ESERCIZIO  2021 ESERCIZIO N+1 ESERCIZIO N+2 ESERCIZI SUCCESSIVI
Disavanzo da debito autorizzato e non contratto N-1 

(solo per le regioni e le Province autonome)
Disavanzo al 31.12.2014 da ripianare con piano di 

rientro di cui alla delibera….
Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario 

dei residui 5438566,66 271603,81 271603,81 271603,81 4623755,23
Disavanzo tecnico al 31 Dicembre….
Disavanzo da costitutizione del fondo anticipazioni di 

liquidtà ex DL35/2013 
Disavanzo da ripianare secondo le procedure di cui 

all'art 243-bis TUEL

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 2019, 

causa nuova normativa FCDE da ripianare in 15 anni dal 

2021 come da delibera del C.C. n. 75 del 17/09/2020 4329060,95 288604,06 288604,06 288604,06 3463248,77

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio…..da 

ripianare con piano di rientro di cui alla delibera….
Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 

precedente
TOTALE 9767627,61 560207,87 560207,87 560207,87 8087004,00

MODALITA' DI COPERTURA DEL DISAVANZO 

PRESUNTO

COMPOSIZIONE 

DISAVANZO 

COPERTURA DEL DISAVANZO PRESUNTO PER ESERCIZIO

 

- Visto lo schema del bilancio di previsone 2021/2023, approvato dalla Giunta Comunale 

con delibera n. 110del 30/06/2021, sul quale l’Organo di Revisione ha espresso parere 

con verbale n. 7 del 07/07/2021, che verrà proposto all’aprovazione del Consiglio 

Comunale presumibilete nella medesima seduta in cui verrà proposto il presente atto;    

- Visti gli articoli 193 e 194 del d.lgs. 267/2000; 

 

- Visto l’art. 175 c. 8 del D.Llgs.  267/2000; 

 

- Visto il principio applicato della programmazione allegato 4/1 al dlgs.118/2011; 

 

- Visti il principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011; 

 

- Visto lo statuto ed il regolamento di contabilità; 

 

Premesso che: 

 

a) l’art. 193, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, prevede che: 

 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 

volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 

contestualmente:  

 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
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La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

b) il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011, prevede tra 

gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di 

attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al 

Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, disponendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli 

equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

 

c)l’articolo 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 luglio il termine per l’assestamento 

generale di bilancio; 

 

d) il principio applicato della contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, ed in particolare il 

punto 3.3 relativo all’accantonamento al FCDE, il quale prevede che al fine di adeguare l’importo del 

fondo crediti di dubbia esigibilità, in sede di salvaguardia degli equilibri si procede “vincolando o 

svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione.   Fino a quando il fondo crediti di 

dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione”; 

 

Rilevato che: 

 

1. Gli stanziamenti per il triennio  2021/2023 sia di parte corrente che di parte capitale, coincidenti 

con le previsioni del bilancio in fase di approvazione risultano essere in equilibrio;     

2. non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto alle 

determinazioni effettuate in sede di rendiconto per l’esercizio 2020, e tali da dover richiedere 

l’incremento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione.  

3. il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in competenza risulta adeguato alle entrate 

previste  in considerazione del fatto che le medesime coincidono con il bilancio di previsione;  

4. la gestione di cassa rispetta le condizioni di equilibrio; 

5.  i responsabili dei servizi hanno segnalato l’esistenza dei seguenti debiti fuori bilancio da 

riconoscere e finanziare, in parte già segnalati in sede di rendiconto:  

 

- Euro 11.608.73 di cui all’art. 194 lett. a)  derivanti da sentenze esecutive; 

 

Il Collegio prende atto che parte dei suddetti debiti, sui quali ha già espresso parere favorevole, trovano 

copertura finanziaria nel vigente bilancio di previsione 2020/2021 e  sono già stati proposti al 

riconoscimento da parte del Consiglio nella prossima seduta, mentre e i restanti, per i quali è in corso di 

formulazione il parere dell’organo di revisione, lo saranno prossimamente. Si dà atto che il bilancio di 

previsione 2021/2023 in sede di approvazione prevede risorse sufficienti per il loro riconoscimento.  

 

Al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio non sussiste quindi la necessità di operare interventi 

correttivi immediati sul bilancio di previsione in corso di approvazione.  
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Tutto ciò premesso, visto il parere di regolarità tecnica e contabile favorevole del Responsabile del 

Servizio Finanziario, il Collegio:   

- verificata la salvaguardia degli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto residui; 

- verificato che i debiti fuori bilancio segnalati da riconoscere trovano adeguata copertura nelle previsioni   

bilancio; 

- verificata la coerenza delle previsioni per il triennio 2021/2023, 

esprime parere favorevole 

sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto 

residui. 

Raccomanda: 

di dar corso con ogni possibile sollecitudine al riconoscimento dei debiti fuori bilancio segnalati, pena 

l’applicazione delle disposizioni di cui all’art.  188, comma 1 quater del TUEL, 

di monitorare sistematicamente e con particolare attenzione lo stato degli equilibri  in considerazione 

dell’impossibilità di applicazione di avanzo di amministrazione e della necessità del ripiano del disavanzo 

degli esercizi precedenti. 

 

                                                  F.to digitalmente 

 

                                                                                                             Il Collegio dei Revisori 

                                                    

                                                                                                               Dott.ssa  Tiziana Sanna 

                                                                                                                

                                                                                                               Dott. Marco Atzei 

                                                                                                                    

                                                                                                               Dott. Carmine Mannea  


